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A colloquio con i dirigenti dell'Opera inglese 

Covent Garden: un teatro 
e in economia 

Trecento rrcitc; di open' v di balletto 
fondi tra gli amici del teatro - Sca 

all'anno - Sussidi statali e raccolte di 
nibi di allestimenti con tutta Europa 

Una scena del « Benvenuto Celllnl » di Berlioz che sarà rappresentato martedì sera alla Scala nell 'al lestimento del Covent Garden. 

MILANO, 29 febbraio 
La serie degli spettacoli del 

Covent Garden a Milano ini
zia martedì sera col Benve
nuto Celimi di Berlioz. Dopo 
le tournee.* del Bolscioi. la 
Scala apre o ia i battenti al 
maggior teatro inglese, tino 
dei più antichi d'Europa e, si 
può dire, anche uno dei più 
moderni. Fondato nel 1732 su 
un ex terreno sacro iConvent 
Garden, cioè il Giardino del 
Convento), bruciato e rico
struito un paio di volte, il tea
tro fu nel Settecento la sede 
degli spettacoli cari alla Cor
te e poi, il secolo dopo, il 
centro dell'Opera Italiana e 
della tradizione melodramma
tica. Se ne accorse Berlioz 
«•he vi diresse proprio il suo 
Benvenuto Celimi e venne sel-
v a r i a m e n t e fischiato, la sera 
del 25 giugno 1853, nonostan
te l'autorevole presenza della 
regina Vittoria, del principe 
Alberto e degli altri membri 
della famiglia reale. 

Il Covent Garden che si 
presenta ora alla Scala è una 
istituzione del tutto diversa: 
nei programmi, nella struttu
ra. nel pubblico. E' , come di
cevamo, un teatro moderno 
situato nel cuore di una città 
rome Londra in cui l'attività 
e la cultura musicale sono ad 
un livello alt issimo. Non fac
c iamo paragoni per carità di 
patria. A Londra chi voglia 
ascoltare buona musica ha so
lo la difficoltà della scelta, 

tra grandi e piccole sale da 
concerto, istituzioni pubbliche 
e organizzazioni private che 
hanno orchestre e cori di « di
lettanti » di prim'ordme, chie
se, e due teatri d'opera: il 
Covent, appunto, e l'English 
National Opera (con funzioni 
decentrate) che operano, sal
vo le settimane di ferie, per 
tutti i giorni dell'anno. 

Già questo ci dice che la 
struttura e assai differente 
dalla nostra. Il Covent Gar
den ha aperto la stagione in 
corso i l 17 settembre e la 

Sequestrato 
il film «La fine 
dell'innocenza » 

. FIRENZE, 29 febbraio 
Al termine dell'ultimo spet

tacolo, poco dopo la mezza
notte, la polizia ha sequestra
to in un cinema fiorentino 
il film « La fine dell'innocen
za» , diretto da Massimo Dal-
lamano e interpretato da An-
nie Belle, Ines Pellegrini ed 
Al Cliver, che veniva proiet
tato in prima visione, vietato 
ai minori di 18 anni. L'ordine 
di sequestro, motivato dalla 
pretesa oscenità del contenu
to, è firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Persiani. 
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chiuderà il 30 luglio dopo 
aver dato 300 recite (metà di 
opera e meta di balletto) con 
un'affluenza superiore al mez
zo milione di biglietti vendu
ti: l'esaurito e quasi di regola. 

Diamo un'occhiata al pro
gramma d'opera. Tontiene 25 
titoli: le tre prime giornate 
della Tetralogia di Wagner, 
Cavaliere della Rosa e Donna 
senz'ombra di Strauss, Fide-
Ho di Beethoven per l'opera 
tedesca; tre lavori di Mozart: 
Don Giovanni, Figaro e Cle
menza di Tito; tre francesi 
[Carmen, Faust e Benvenuto 
Cellini), un russo (Onieghin). 
Gli italiani continuano a fare 
la parte del leone: tre Verdi 
(Ballo in maschera. Rigolet
to e lombardi), tre Puccini 
(Bohème, Tabarro e Gianni 
Schiodili), e poi: Barbiere, 
Elisir, Cavalleria e Pagliacci. 
Infine i contemporanei: / / so
gno di mezza estate di Brit-
ten e la novità assoluta II 
Fiume di Henze. 

Il programma è abbastanza 
vario e — questo è ancor più 
significativo — destinato a 
ruotare. Il s istema del Covent 
s ta a mezza via tra quello 
dei nostri enti e quello dei 
teatri russi basato sul reper
torio e sulle compagnie fìsse. 
Ogni stagione si montano al
cuni nuovi allestimenti che si 
ripetono due, tre anni di se
guito e poi in date più lon
tane. In tal modo un certo 
numero di opere torna perio
dicamente anche se non esi
stono vere compagnie fisse, 
m a solo un nutrito gruppo di 
cantanti stabili (primari e 
comprimari) cui si aggiungo
no i maggiori scritturati di 
anno in anno. Le novità, quin
di. non si esauriscono nella 
stagione ma vengono ripre
sentate più volte, pur con un 
numero di recite inferiore: 
una dozzina di Bohème con
tro cinque Wozzeck, per dare 
un'idea. 

Naturalmente i soldi non 
bastano mai. Al pari dei so-
vraintendentl italiani, i diri
genti del Covent con cui ab
biamo parlato sostengono che 
i sussidi statali sono insuffi
cienti. Il Covent — ci dicono 
— riceve dallo Stato cinque 
miliardi circa ( in lire) e altri 
quattrocento milioni li racco
glie attraverso una Fondazio
ne di amici del teatro. Perciò 
abbiamo aumentato i prezzi 
dei biglietti. Ma soprattutto 
abbiamo imposto un s is tema 
di severe economie: m e n o al
lestimenti nuovi, più balletti. 
scambi di scene e di costumi 
colla National Opera e con 
altri teatri d'Europa: la novi
tà di Henze è in collaborazio
ne con Stoccarda, la prossi
m a novità di Tippett con al
tro centro. \m'Africana è stata 
presa dal Maggio Fiorentino 
e un Franco Cacciatore da 
Amburgo, e cosi via. 

— E le spese per le grandi 
voci? 

— Risposta: Non poss iamo 
permetterci cifre da capogiro. 
Chi viene da noi deve accon
tentarsi delle nostre tariffe. 

— E le spese per le masse? 
— I nostri organici sono 

più modesti di quelli degli 
enti lirici italiani: 70 c o n s t i . 
85 orchestrali . . . 

— Ma allora i vostri orche
strali suonano tutti i giorni? 

— Per contratto fanno tren
ta ore di prova più gli spet
tacoli. 

— A quanto ammonta il vo
stro deficit? 

— Il Covent Garden non ha 
debiti. Lo Stato non ce lo 
consente. 

II dialogo si fa delicato. E ' 
evidente che ci troviamo di 
fronte a u n tipo di organizza
zione nata in m o d o totalmen
te diverso da quella degli enti 
lirici italiani. Da noi l'allegra 
finanza è stata alimentata per 
decenni dalle inadempienze 
dello Stato che poi ha chiu
so i cordoni della borsa met
tendo tutti in dissesto. Col 
risultato che anche i teatri 
meglio gestiti sono gravati da 
debiti, interessi passivi e spe
se sovrabbondanti in confron
to alla resa sociale e cultu
rale. 

Il s istema inglese non è for
se l'ideale. Prova ne sia la 
quantità di polemiche sui gior
nali britannici a proposito del
la scarsità dei finanziamenti. 

Ma è indubbiamente positivo 
che l'Opera inglese, conside
rata l'ultima in Europa sino 
al 1!M5. abbia oggi una posi
zione di prestigio internazio
nale e una organizzazione che 
permette al t»li«tro 'M funzio
nare tutti i giorni, alternando 
opere e balletti, dando al pub
blico quel « servizio cultura
le » che da noi resta nel 
preambolo delle leggi di ri
forma. Ancora da votare. 

Della qualità degli spettacoli 
si vedrà nei prossimi giorni, 
m a già la scelta del program
ma, nuovo e culturalmente 
impegnato, è una garanzia. 

Rubens Tedeschi 

NAPOLI . 

Paralitico 
ucciso 

con sette 
fucilate 

Si tratta probabilmente di 
una vendetta della mala 

NAPOLI. 29 febbraio 
Un uomo, paralitico, è stato 

ucciso con 7 colpi di fucile 
che gli hanno letteralmente 
spappolato la testa. Il delitto, 
che reca le inconfondibili ca
ratteristiche della vendetta 
della delinquenza organizzata, 
è avvenuto a Villa Literno a 
poche decine di chilometri da 
Napoli. Alle 10 di questa mat
tina una telefonata anonima 
ha avvertito i carabinieri di 
Villa Literno che un uomo 
era stato ucciso: il suo cada
vere era in una automobile in 
località S. Sossio. I carabi
nieri si sono recati sul posto 
ed hanno potuto constatare 
che l'anonimo informatore 
non aveva mentito - riverso 
sui sedili anteriori di una 
« Mercedes » giaceva il cada
vere di un uomo il cui volto 
era irriconoscibile. 

Dai documenti che gli sono 
siati trovati nella giacca è 
stato identificato per Mano 
Napolano, di 38 anni, nativo 
di Giugliano ma abitante a 
Villancca in via Limitone Iti. 
sposato con Maria Cacciapuo-
ti di 35 anni e padre di 4 
bambini. Gestiva un autosalo
ne ed un deposito di materia
le ferroso. Per ì carabinieri 
era una vecchia conoscenza a 
causa dei suoi numerosi pre
cedenti penali per reati di vio
lenza. Aveva perduto l'uso de
gli arti inferiori in seguito ad 
un attentato avvenuto 1*11 ot
tobre del 1970. Delle lesioni ri
portate furono accusati i fra
telli Armando e Giuseppe Cac-
ciapuoti ipoi prosciolti in 
istruttoria). 

Va ricordato che Armando 
Cacciapuoti fu ucciso a Vil-
laricca nel locale cimitero; 
svolgeva la propria attività nel 
mondo del contrabbando di 
sigarette e forse della droga. 
E' stato uno dei tanti a cade
re nella sanguinosa lotta tra 
il clan dei siciliani e quello 
dei marsigliesi. Nella « Mer
cedes ». risultata di proprietà 
del fratello della vittima. Vit
torio. è stata trovata una pi
stola con il numero di matri
cola cancellato. I carabinieri 
hanno ritrovato 7 bossoli di 
fucile di calibro 9 e di cali
bro 32. 

Dalle prime indagini è emer
so che il Napolano non era 
in buoni rapporti con il cu
gino, Castrese Napolano, il 
quale nel giugno del '73 lo 
aveva accusato di aver tenta
to di ucciderlo piombandogli 
addosso con l'automobile. 
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Grande successo della manifestazione viareggina 

Oltre mezzo milione 
di spettatori 

al «Carnevale aperto» 
Superata ogni ottimistica previsione - Il 
grave atteggiamento censorio della TV 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 29 febbraio 

Cinquecento, seicentomila 
persone, forse di più. Chi lo 
sa! Oggi Viareggio ha vissuto 
un'altra delle sue splendide 
giornate del « Carnevale aper
to », forse la migliore da 
quando l'Amministrazione de
mocratica del Comune ha de
ciso di • liberalizzare » il car
nevale, abolendo il biglietto 
di ingresso ai corsi masche
rati. 

« Abbiamo superato ogni ot
timistica previsione — dice il 
presidente dell'Ente carneva
le. il compagno Adolfo Giu
sti —. Quando si parlò di ri
tornare ad un'antica tradizio
ne. a oltre c inquantanni fa, 
togliendo di mezzo le tran
senne e lasciando la libertà 
a tutti di partecipare al car
nevale senza il biglietto di 
ingresso, si pronosticò un rad
doppio degli spettatori. Ri
spetto agli anni passati oggi 
la gente si e invece triplica
ta. quadruplicata ». 

Favoriti da una discreta 
giornata di sole, si sono mos
si da tutta la Toscana, dalle 
regioni limitrofe e anche da 
più lontano. Centinaia di mi
gliaia di persone si sono co
sì unite ai fortunati che han
no potuto seguire il carneva
le viareggino per più di un 
giorno. E non sono stati po
chi neppure questi , giacche 
da venerdì sera a Viareggio e 
nel resto della Versilia era 
impossibi le trovare un Ietto. 

« E ' stata una grossa boc
cata d'ossigeno all 'economia 
versil iese. che poggia preva
lentemente sul turismo » — di
ce il presidente dell'Azienda 
autonoma Riviera della Versi
lia. Giuseppe Antonini. E ' una 
boccata che darà m o d o a tut
ti di arrivare senza eccessi
ve preoccupazioni alla stagio
ne estiva ». 

L'afflusso senza misura di 
pubblico è stato il pr imo 
grande successo del «Carne
vale aperto ». il resto l'han
no fatto, come sempre, i ma
ghi del carnevale, i carristi. 
c o n le loro ineguagliabili co
struzioni di cartapesta. Que
st'anno il tema dominante, co
m e si sa, e stato lo sposta
mento a sinistra dell'eletto
rato italiano, la valanga di 
voti comunisti alle elezioni 
del 15 giugno. Non c'è car
ro che non faccia riferimen
to. in modo più o m e n o di
retto, all'ultima consultazione. 
Naturalmente il 15 giugno ha 
fatto da sfondo a tutti i prin
cipali temt del momento: cri
si economica, sbocco polit ico 
a sinistra, ingerenza della CIA 
nella vita italiana, petrolio, 
il calcio miliardario, scandali , 

fiato grosso della DC e co
sì via. All'ultimo momento si 
sono aggiunti anche riferimen
ti allo scandalo degli scanda
li, quello legato alle busta
relle della Lockheed. 

A ricordare questa poco e-
dificante storia hanno contri
buito anche i grossi « C-130 » 
che ogni mattino si alzano 
dal vicino aeroporto pisano 
di San Giusto e volano a bas
sa quota sulla costa versilie-
se . 

Il tema politico domina 
quest'anno Viareggio. E d è 
una satira pungente, mai qua
lunquista o un po ' volgare. 
La figura del compagno En
rico Berlinguer la troviamo 
in diversi carri e maschera
te: c'è chi ha fatto una specie 
di graduatoria sulla presen
za dei leaders politici nel car
nevale viareggino, e ha con
c luso che il più popolare è il 
segretario del PCI; deve es
sere stato anche questo a 
mettere in difficoltà la TV 
nella trasmissione del carne
vale di Viareggio. Qui tutti 
parlano come di uno scanda
lo quanto è avvenuto dome
nica scorsa tra le 19 e le 20 
sul secondo programma « E-
ravamo andati s ino a Roma a 
chiedere una trasmissione di
versa dal passato, che rispon
desse cioè alla svolta che aue-
st'anno ha subito il carnevale 
viareggino — dice il compa
gno Sergio Breschi. vice sin
daco — e invece in via Teu-
lada si sono comportati peg
gio di prima ». Si è giunti a 
non far vedere due carri. / 
grandi in maschera, di Arnal
do Galli e Carnevale al DDT 
di Giovanni Lazzarìm. per 

' non dare ulteriori dispiaceri 
ai dirigenti democristiani del
l'ente televisivo. Il primo car
ro è infatti caratterizzato da 
un'ironica irriverenza per il 
segretario DC del referendum 
e del 15 giugno. Amintore 
Fanfani. Il secondo raffigura 
un grosso artropodo. con gli 
occhi scudocrociati . da elimi
nare. « E' stata una censura 
inaccettabile — dice Nilo Len-
ci. autore di uno dei carri 
più politici fra quelli del car
nevale di quest'anno — per 
il più grande spettacolo d'Ita
lia ». 

Censura televisiv» a parte. 
la manifestazione viareggina 
non ha avuto certo bisogno 
della pubblicità della RAI per 
giungere a un successo sen
za precedenti. L'antica tradi
zione del carnevale versil iese. 
senza dubbio il più impor
tante d'Europa, e l'elimina
zione delle transenne hanno 
portato allo strepitoso suc
cesso dell'edizione 197fi. 

Taddeo Conca 

mento del marxismo leninismo 
che pure tutta l'esperienza 
dell'ex Stato-guida dovrebbe 
consigliare ». L'j4t't*eMire. che 
l'altro ieri aveva sottolinea
to l'importanza e la coeren
za del discorso di Berlinguer, 
pare in questo modo allinear
si al quotidiano della DC che 
sempre l'altro ieri ha parlato 
di « ambiguità di una linea po
litica dove è possibile tutto e 
il contrario di tutto» . In que
sto modo si fa finta di igno
rare la originalità delle posi
zioni che. non da ora e non 
improvvisamente, il PCI è ve
nuto elaborando sia sui modi 
della sua collocazione inter
nazionalista che sulle questio
ni nazionali. Un modo vec
chio. stantio e superficiale di 
discutere, giudicare e confron
tarsi con le nostre posizioni. 

Con questi metodi di valu
tazione, indirettamente pole
mizza un editoriale di Italo 
Pietra comparso ieri sul .Wc.v 
saggero. « Può darsi — after-
ma Pietra — che il PCI non 
sia ancora abbastanza muta
to; ma e probabile che i pul
piti meno adatti a certe pre
diche siano quelli dell'indul
genza allo status quo. dalla 
mafia al Belice, dalle evasio
ni fiscali ai capitali in fuga. 
da Sindona a Crociani, dalle 
multinazionali alla CIA». 

Una specie di « predica » è 
anche il nuovo commento del 
Popolo intitolato « Autonomia 
del PCI ma ad uso interno ». 
Il punto di partenza dell'edi
toriale del quotidiano demo
cristiano non è dei migliori: 
« Il discorso di Mosca — af
ferma infatti — è forse più 
importante per quello che non 
dice che per quello che, sia 
pure con tanta prudenza, vuo
le esprimere ». Secondo // Po 
polo Berlinguer limita i [irò 
pri « distinguo su un terreno 
sul quale i sovietici mostra
no un interesse relativo, raf 
forzando così la propria po
sizione interna e facendo ac
cettare al Cremlino U com
promesso storico crome il pas
saggio obbligato verso il po
tere ». Detto questo, la « fan
tasia » dell'editorialista del 
quotidiano de torna a spazia
re sul terreno delle cose ita 
liane affermando che la linea 
dell'intervento di Berlinguer 
« consente al PCI di conti
nuare a portare avanti la po
litica di ogpmoniz.zazione di 
tutte le spinte e di tutti gli 
interessi della società senza 
esporsi eccessivamente, per il 
suo ruolo di opposizione, alla 
verifica con la realtà e con le 
esigenze di governarla ». 

Il minimo che si può dire a 
proposito di questo commen
to è che alla deformazione 
della politica del PCI, che mai 
ha avallato « tutte le spinte ». 
si unisce un'avventata impru
denza, visto il tipo di « spin
te » che la DC in tutti questi 
anni di malgoverno ha aval
lato e coperto. 

Per quello che riguarda gli 
interventi di dirigenti di par
tito, è da registrare una pre
sa di posizione del socialde
mocratico Orlandi il quale 
afferma che Berlinguer ha in
dicato con n chiarezza e an
che con coraggio, tenuto con
to dell'uditorio cui si stava 
rivolgendo, quali sono i con
notati del social i smo propo
sto per l'Italia ». Ma poi par
la di « riserve sulla credibi
lità della teorizzazione del so
cial ismo possibile » perché. 
ovviamente, il PCI non fa 
propri i consueti giudizi sul
la politica dell'URSS e dei 
Paesi socialisti . Anche Preti. 
cosi come ieri aveva fatto Sa 
ragat. coglie l'occasione del 
discorso di Berlinguer per fa
re professione di « americani
s m o ». sostenendo che « non 
si può neppure approvare la 
affermazione fatta a Mosca da 
Berlinguer secondo la quale 
gli Stati Uniti costituirebbe
ro l'espressione classica del
l'imperialismo del mondo di 
oggi ». 

L'intervento che il compa
gno Enrico Berlinguer ha pro
nunciato al Congresso del 
PCUS continua a essere com
mentato con notevole interes
se dalla stampa estera. 

Sabato, il New York Times 
ha pubblicato in prima pagi
na. insieme ad una foto a 
quattro colonne di Berlinguer 
alla tribuna del Congresso. 
una corrispondenza dal titolo 
Il IÌ rosso » italiano assume 
una linea indipendente. E' si
gnificativo. sottolinea il corri
spondente. che Berlinguer ab 
bia riaffermato « per la prima 
volta con tanto rigore a M(t 
sca» la linea del « pluralismo 
democratico v. Il Seic York 
Times proseguiva affermando 
tra l'altro, con qualche stru
mentale forzatura, che e men
tre i sovietici si propongano 
di rafforzare al Congresso la 
immagine di Mosca tome la 
naie ammiraglia del comuni 
smo internazionale, il Con
gresso e dnenuto invece un 
palcoscenico su cui te forze 
centrifughe ihe operano n se
no al comunismo mondiale 
appaiono chiaramente nsibi 
li » Anche il Washington Po*t. 
nella sua corrispondenza, ri
levava. sabato, un inasprirsi 
del << contrasto ideologico >> fra 
il PCUS da un lato, il PCI e 
il PCF dall'altro. 

L'agenzia I RI ha da parte 
sua rilevato che Berlinguer. 
« contrastando altri oratori. 
ha sottolineato T importanza 
decisiva dell'indipendenza dei 
partiti comunisti dal Cremli
no: la sua è stata la voce più 
franca ». 

Ecco il giudizio espresso da 
Peter Lange. professore ad 
Harward ed avversario della 
• linea dura > propugnata da 
Kissinger nei confronti dei 
partiti comunist i occidentali 
e La cosa che mi ha maggior
mente colpito e che ritenao 
il fatto più significativo — ha 
dichiarato Lange — è la deci
sione di Berlinguer di elevare 
il "tirella del disaccordo " nei 
confronti della posizione so
vietica. la decisione di ' pren
dere le distanze" da Brezner 
in una sede così importante 
e simbolica quale è ti Con
gresso del PCUS T.' chiaro 
che Berlinguer ha così voluto 
"allargare lo spazio di auto
nomia" del PCI sul piano prò 
arammatico come sul piano 
ideologico, ma ciò non va in

terpretato come indice di rot
tura o di scisma ». 

Anche i più importanti gior
nali inglesi hanno sottolineato 
il valore ed il significato del
l'intervento del segretario del 
PCI al Congresso di Mosca, 
pur indulgendo talvolta al sen
sazionale. Ha scritto per esem
pio il Times: « Davanti agli 
attoniti delegati del PCl'S. En
rico Berltnguei ha detto che 
.se il suo partito dovesse an
dai e al governo esso difende
rà l'appartenenza dell' Italia 
alla NATO». Secondo il Guai-
dtan. « in un sorprendente ed 
esplicito discorso Beilmguer 
ha sfidato il Cremlino e riba
dito le aspirazioni all'indipen
denza dei comunisti italiani u. 
Analogamente, il Financial Ti
mes afferma che « Berlinguer 
ha pronunciato un discorso 
di sfida e ha detto chiaramen
te che ti PCI è capace di pen
sare a sé in maniera autono
ma e che molte delle sue con
cezioni politiche e dei suoi 
obiettivi sono in diretta con
traddizione con il punto di vi
sta sovietico v. 

In Francia, il quotidiano Le 
Monde ha dedicato all'inter
vento del compagno Berlin
guer un titolo d'apertura del
la prima pagina. « Berlinguer 
— ha scritto — e stato il pri 
mo oratore straniero a rispon
dere chiaramente all'autentico 
atto d'accusa per revisionismo 
ed opportunismo indirizzato 
al Congresso del PCUS contro 
diversi partiti comunisti occi
dentali. m special modo l'ita
liano. ti francese e lo sjxigno-
lo. Il segretario generale del 
PCI non era venuto da Roma 
per evitare ti dibattito, mu al 
contrario per tentare di eie 
vario, di andare al di la delle 
accuse di eresia nelle quali 
preferiscono ritirarsi coloro 
che identificano internaziona
lismo proletario e ditesa in 
condizionata degli interessi 
sovietici. Non c'è dunque da 
stupirsi se Berlinguer ha de
dicato gran parte del suo di
scorso a spiegare con un cer
to spirito didattico, ma anche 
con fermezza, la via italtanu 
al socialismo ». 

Un altro quotidiano parigi
no, France-Soir, ha sottolinea
to che il segretario del PCI. 
« m termini perfettamente 
chiari », ha « affermato il di
ritto di ciascun partito a so
stenere punti di vista diffe
renti in seno al movimento 
comunista ». Non soltanto — 
prosegue France-Soir — Ber
linguer « reclama il diritto al
l'indipendenza per ciascun PC. 
ma denuncia anche una serie 
di "errori settari" commessi 
dal movimento comunista nel 
passato, tra ti 1920 e il 19.10. 
Egli difende dunque il diritto 
del suo partito ad allearsi a 
forze non comuniste per in
staurare un "socialismo al
l'italiana" che rispetterebbe 
anche gli impegni dell'Italia 
in campo internazionale ». 

DC 
con il cappello in mano in un 
rapporto dt continua subalter
nità »; la « centralità asetti
ca » sarebbe oggi una scelta 
((inequivocabilmente conserva
trice )> che snaturerebbe la 
stessa DC. 

Emilio Colombo ha detto 
che nella DC « sarebbe grave 
errore e una partenza sbaglia
ta alimentare schieramenti 
contrapposti»; mentre la ((bat
taglia per il rinnovamento 
non può immeschmirsi m uno 
sterile scontro tra generazio
ni diverse ». Il ministro del 
Tesoro ha detto che il mag
gior nodo politico di oggi è 
quello dei rapporti con i co
munisti . ed ha ammesso che 
la proposta politica dei comu
nisti ha una grande forza 
traente: alcuni la ritengono 
((ineluttabile», mentre altri. 
anche nel mondo economico. 
ir 11 vedono la soluzione delle 
nostre difficolta » 

Dopo aver detto che sareb
be negare la \er i là adiscono 
scere il senso di responsabi
lità della maggiore forza di 
opposizione». Colombo ha sog
giunto che tuttavia bisogna. 
tener presente — a suo giudi
zio — anche lo stato di neces
sità dovuto alle difficolta e ai 
problemi cui si troverebbe di 
fronte la DC compiendo il 
passo dell' <c associazione del 
PCI alla maggioranza di go
verno ». Ciò perché nell'elet
torato de — egli pensa — vie
ne urifiutato nettamente» que
s to sbocco, e perchè restereb 
bero « mo//! deglt interroga 
tiri di sempre sulla posizio
ne del PCI ». 

Morlino ha sottolineate» so
prattutto « z/ significato posi
tivo. costruttivo e impegnati
vo » delle conclusioni dei con 
gresso regionale lombardo: 
conclusioni che postulano la 
riconferma alla segreteria 
e della Igura morale e politi 
ca di Zaccignim ». 

Le posizioni del gruppo do-
roteo sono state illustrate da 
Piccoli <a Merano» e da Bi-
sagiia «a Verona». Piccoli ha 
tradito non poco imbarazzo 
dinanzi a.le accuse che ven 
gono ai metodi di governo e 
di sottogo-.erno delia DC in 
conseguenza dell'ondata d: 
scandali attualmente in atto 
Ha detto che il suo partito 
vuole anch'esso le «r procedu
re più sollecite » nei confron
ti dei responsabili i m a non e 
stata, finora, l'azione della DC 
a frenare, oltretutto, l'accer
tamento delia venta''», e si e 
lamentato perche oggi, tutto 
ciò che accade. * viene ingiu
stamente addebitato a'.'.a DC * 
Quanto alla situazione inter
na del partito. Piccoli ha det
to che nessun gruppo e in 
grado di governare il parti
to. e che occorreranno pereto 
« maggioranze più ampie pos
sibili ». 

CAPO DEL GOVERNO 
NON DC? 

II ministro Bisaglia. che ha 
parlato a Verona in contrad
dittorio — in un certo senso 
— con Rumor, ha ipotizzato 

i un presidente del Consiglio 
J non de. In sostanza, ha fatto 

una sorta di avance, intrisa di 
tatticismo, nei confronti dei 
socialisti. 

Bisaglia ha detto che tre 
strade sono dt fronte al Paese 
per uscire dall'attuale criM 

j politica - il compromesso s to 
; n c o , 1" alternativa socialista 

I 

(due strategie osteggiate dal
la D O , e quella — che egli 

Jap evitato di definire — di 
« reiurenfare un nuovo tipo di 
coalizione, nel quale la DC 
dovrà forse pagare il maggio
re tributo ». Richiesto di chia
rire se il senso di tale alfer 
inazione andava inteso come 
una sua arance tesa ad attri
buire — in una futura coali
zione ministeriale DC-PSI. o 
allaigata i?'< altri partiti della 
vecchia maggioranza — la pre
sidenza del Consiglio a un so 
cialista. Bisaglia ha confer
mato, affermando tra l'altro 
che ciò egli va ripetendo già 
da qualche tempo. 

Come si vede, ciò che ha 
fatto balenare il ministro do 
roteo delle Partecipazioni sta
tali non può neppur definirsi 
una nuova formula, una pro
posta di schieramento politi
ci». bensì una mossa tattica 
rivolta a captare la benevo
lenza dell'inteilocutore socia
lista sulla base di un mercan
teggiamento di posti (così ap
pare almeno dall'impostazione 
che a Verona Bisaglia ha da
to alla questione». Resta solo 
da aggiungere che nessun sin
golo personaggio de ha la ben
ché minima autorità aer trat
tare la cessione di pflpfcdenze 
del Consiglio o di altri posti. 
E ciò anche a volei tacere 
sui molti altri aspetti della 
questione. 

Oggi riunione del 
direttivo CGIL-CISLUIL 

ROMA. 29 febbraio 
Nel pomeriggio dt oggi. 

lunedi, si riunisce il Direttivo 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL per discutere « la politica 
dell'occupazione e ì contrat
ti ». Si giunge a questa riu
nione dopo una intensa con
sultazione con le organizzazio
ni di categoria e territoriali 
e dopo l'assemblea nazionale 
dei delegati delle fabbriche m 
crisi. 

Espresso in una precedente 
riunione il giudizio sul go
verno Moro (definito « fragi
le»» e sul suo programma 
(« inadeguato» rispetto alla 
gravità della crisi», il Diretti
vo dovrà approfondire il di
battito sui punti da mettere 
al centro del confronto con 
il governo e con il padronato 
e delle iniziative da prendere. 

Nei giorni scorsi la segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL nella relazione con 
cui erano stati aperti i lavo
ri dell'assemblea dei delegati 
delle fabbriche in crisi aveva 
proposto (con l'approvazione 
unanime dell'assemblea» di 
chiedere al Direttivo di pro
clamare uno sciopero genera
le se i confronti per la dife
sa e l'allargamento della oc
cupazione con il governo non 
avessero sortito risultati posi 
tivi e se il padronato non a-
vesse fatto marcia indietro 
sulle pregiudiziali poste con 
tro le richieste sindacali di 
controllo sull'occupazione e 
sugli investimenti. 

NATO 
un sintomo significativo In 
che senso è nelle cose? Par
liamo del a caso » dell'Italia 
L'esigenza di una svolta pro
fonda nella direzione politica 
del nostro Paese non è il 
frutto di un » complotto » né 
una idea campata per aria 
E' da un lato la conseguenza 
di una degenerazione profon
da di gran parte delle forze 
che governano il Paese da 
trentanni e dall'altri} lo svi
luppo di un processo demo 
cratico che ha le sue fon
damenta nella Costituzione re 
pubblicarla 

I dirigenti americani non 
possono tanorare né l'uno ne 
l'altro fattore Ma agiscono 
come se essi non esistessero. 
E' qui la debolezza della lo
ro posizione, nonostante la e-
norme forza dt cui dispon
gono. Essi si trovano, noe. 
di fronte a una realtà che non 
era entrata nei loro calcoli 
Nel 19IS — e stato ricorda 
to recentemente da Antonio 
Cambino — vi fu coinciden
za tra un ìoto che dette alla 
Democr-izta cristiana la mag
gioranza assoluta e la volon
tà deah USA di fare dell'Ita
lia un proorio «possedimento» 
Ma da allora a oaoi le cose 
sono profondamente cambiate 
La coincidenza non c'è più 
E' rimasta la volontà amen 
rana di mantenere nell'Italia 
la presa di Washington ma 
non vi è più la possibili!': 
di ottenere questo ver ria e 
tettora'e e democratica Di qui 
il ricorso al tentativo di co 
involgere i governi membri 
della NATO in una politica di 
intimidazione che tende a pre
sentare le cose negli stessi ter
mini del 1Q11 

Ma e possibile'' Tutti sanno 
ormai, che il problema non e 
— e ogai meno che mai — 
quello della lotta per un 
» passaaoio di campo » dell I 
talia E m questo senso r 
sciocco insistere sulle garan 
zie che noi dorremmo torr.i 
re IA realtà datanti alla qua 
le bisogna porsi è che la nro 
saettivi della partecipazione 
dei comunisti al governo si ha 
sa sul ^ o n v n s o democratica 
mente esnressn attorno alla 
jKiltticn del nostro jMirtito. i 
cui cardini fondamentali, per 
quanto riguarda la NATO. .«: 
riassumono, come si e detto 
nella volontà di non provocare 
squilibri ma anche nella est 
gema dt portare aianti la bat 
taa'na per rivedere i rapporti 
mttrni alla alleanza Paraliz 
zante. oltre che futile, e ri
chiamare come da qualche 
parte si continua a lare, la 
logica della spartizione del 
mondo Contro tale « logica » 
noi ci starno battuti e ci bat 
tiamo E questa non è l'ultima 
delle ragioni del nostro suc
cesso 

Ciò detto, noi non , i scan 
dalizuamo affatto se i diri
genti americani si limitano a 
porre la questione della pos
sibilità di una * revisione » 
della loro politica verso l'Eu
ropa occidentale nel caso di 
una partecipazione dei comu 
ntsti al governo dell'Italia e di 
altri Paesi E' loro diritto. I-
naccettahile micce è il si 
nniftcatn che essi tendono a 
far assumere ad affermazio 
ni di questo genere. Ne tra

spare chiaramente, infatti, il 
tentativo di riportare la lotta 
politica, nel nostro Paese e 
altrove, alle asprezze del pas
sato, ai tempi delle « scelte di 
civiltà » E', alla lunga, un ten
tativo perdente. Ma esso può 
produrre ancora guasti note
voli :n un Paese come il no
stro che ha bisogno di ri
guadagnare il ti appo temjx) 
perduto dietro, appunto, 
>( scelte dt civiltà » che hanno 
comportato, ti a l'altro, oltre 
alla crisi economica, la CIA, 
la Lockheed e cosi via. 

Qualcuno ha detto, a questo 
proposito, che adesso verrebbe 
dall'America un ciclone puri
ficatore. Bene. Ma se di « ci-
ctone » davvero si tratta, es
so dovrà spazzare via non so
lo gli stracci della CIA e del
le « bustarelle » multinaziona
li. bensì anche la radice di un 
rapporto che ha tatto dell'Ita
lia un ((possedimento » ameri
cano. Non risulta che gli at
tuali diligenti della Casa Bian
ca. del Dipartimento di Sta
to. del Pentagono e della NA
TO la intendano a questo mo
do Ma non sai ebbe male se 
essi tenessero conto del fatto 
che in Italia e stato tentato 
di tutto per mantenere il con-
senso attorno a ciò che l'Ame
rica rappresentava in Euro
pa. E lo si sta perdendo.^ 

Proposta 
ferisce Velardi — incontri uni
tari che prefigurano la costi
tuzione di leghe giovanili per 
l'occupazione, si sono svolti 
nei quartieri di Gebbione, San
ta Caterina. Barre, i quartie
ri. cioè, dove cinque anni fu 
rabbia e frustrazione si espri
mevano con barricate e vio
lenza genericamente e esaspe
ratamente indirizzata e contro 
le istituzioni democratiche. 

Queste spinte unitarie — se
gno del nuovo che matura nel 
Mezzogiorno — legittimano ul
teriormente l'invito che Ro-
l»erto Cappellini, a nome della 
FGCI. ha rivolto dalla tribu
na della manifestazione odier
na agli altri movimenti giova
nili democratici affinchè si dia 
vita ad una Consulta naziona
le giovanile sui problemi del
l'occupazione e si vada alla 
organizzazione di una giorna
ta nazionale di lotta per il la
voro. 

Partendo, cioè, dal piano di 
preavviamento (un investi
mento — ha sostenuto Cap
pellini — che possa consenti
re di impiegare, in cambio di 
un salario, almeno tre -quat -
troeentomila giovani in opere 
e servizi di pubblica utilità 
che rispondano agli effettivi 
bisogni della collettività se
condo scelte demandate alle 
Regioni» si può mettere in 
moto un movimento unitario 
per intervenire nel meccani
smo di formazione del mer
cato del lavoro allargando la 
base produttiva del Paese. 

In sostanza, come ha sotto
lineato Tortorella. questa pro
posta — nel contesto della 
pili complessiva battaglia per 
la modifica degli indirizzi eco
nomici e per imporre una 
nuova direzione politica nel 
Paese — si inserisce nella li
nea irrinunciabile della riva
lutazione del lavoro produtti
vo. condizione essenziale per 
contrastare le spinte di segno 
opposto determinate dal tipo 
di società e di scuola volute 
finora dalle classi dominanti 
e. al tempo stesso, per ridare 
forza e prestigio a quei valo
ri morali che sono stati mor
tificati da malgoverno, metodi 
clientelari. corrotta gestione 
della cosa pubblica, di cui an 
cora le cronache di questi 
giorni sono testimonianza. 

Severe critiche di un 

segretario CISL 

Il ministro Malfatti 

privilegia gli 

« autonomi » 
ROMA. 29 fehbraio 

La ore->enza del minisi ro 
della PI Malfatti alla giorna 
la con-Jusiva dei lavori del 
congresso sull'unificazione dei 
sindaci!i autonomi della seno 
la. e stata fortemente critica-

: ta dal segretario confederale 
della CISL. Eraldo Crea. 

^ E' preoccupante — sostie
ne Cr«a — l'implicita ratifi
ca politica (he il ministro 
ha dato a questo tipo di for
mazione sindacale; ancora più 
preoccupante che ghel'abbia 
«i.i'a proprio nel momento in 
cui ess.i sta mostrando in m o 
do inequivocabile, attraverso 
il b!(Kco degli scrutini e so
prattutto il sabotaggio della 
gestione s<xia!e della scuola, 
di < hi- sostanza e fatto il le-
uame - h e tiene ass ieme que
sti dr.ersi pezv.i del sindacali
smo scolastico. 

« Non sappiamo — conti
nua Crea — se e fino a che 

: punto il ministro abbia l'in 
j tenzione di utilizzare questa 

aggregazione come e lemento 
concorrenziale di disturbo in 
occasiono della trattativa che 
si aprirà a giorni con la Fé 
derazione CGILCISL-UIL per 
il rinnovo triennale del con
tratto della scuola. Quello che 
e certo e che il ministro non 
potrà non scegliere- non tan
to tra gli interlocutori diversi. 
ma tra posizioni strategiche 
rivendicative sostanzialmente 
alternative, che neanche la 
sua scaltrezza tattica potreb
be mai riuscire a mediare ». 

Il 29 febbraio e mancar» 

EMMA CABLRAZZI 
i n ] . f . l l l . H M 

I-o arin.inc;arn-> con dolore i Hill 
Natale e Ctio\ar.m. 1* nuore, i ni 
fxvi. fratello, .«orelia e parenti 
tutu. 

I funerali oggi alle ore 15 dal
l'ospedale S. Camillo in San Laz
zaro 

Bologna. I marzo 197fi 
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